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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio Regionale e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
29 dicembre 1998, n. 4334

POP Puglia 1994/99 - Sottoprogramma 3 - Misura
3.4 - ‘‘Servizi Reali alle Imprese’’ - Approvazione
repertorio delle Società di Servizi e Prezziario di ri-
ferimento dei Servizi incentivabili.

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

DELIBERA

• di approvare il Repertorio delle Società fornitrici

di servizi reali alle PMI che qui si allega (all. A) come
facente parte integrante del presente provvedimento;

• di approvare il Prezziario di riferimento dei servi-
zi incentivabili che qui si allega (all. B) come facente
parte integrante del presente provvedimento;

• di prendere atto delle società escluse per mancan-
za dei requisiti richiesti dal bando che qui si allega
(all. C) come facente parte integrante del presente
provvedimento;

• di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Puglia il Repertorio delle Società fornitrici dei ser-
vizi Reali alle PMI (all. A), il Prezziario di riferimento
dei servizi reali incentivabili (all. B) e l’elenco delle
società escluse per mancanza dei requisiti richiesti dal
bando (all. C);

• di dichiarare il presente provvedimento non sog-
getto a controllo ai sensi dell’art. 17 comma 32 Legge
15-05-1997 n. 127.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Prof. Salvatore Distaso
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
29 dicembre 1998, n. 4412

POP Puglia 1994/99 - Sottoprogramma 3 - Misura
3.4 - Individuazione Organismo di gestione - Ap-
provazione Convenzione e pubblicazione Bando
per la presentazione delle domande.

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

DELIBERA

• di individuare quale organismo di supporto per
l’attuazione della Misura 3.4, la Finpuglia S.p.A;

• di affidare alla Finpuglia S.p.A. la gestione della
Misura 3.4;

• di trasferire i fondi assegnati alla Misura 3.4 alla
Finpuglia S.p.A. su un conto corrente bancario inte-
stato a - Regione Puglia Pop Puglia Misura 3.4 -;

• di approvare lo schema di convenzione che disci-
plina i rapporti tra Regione Puglia e Finpuglia S.p.A.
che qui si allega (all. A) come facente parte integrante
del presente provvedimento;

• di approvare il Bando per la presentazione delle
domande inerente la Misura 3.4 che qui si allega (all.
B) come facente parte integrante del presente provve-
dimento;

• di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Puglia il Bando (all. B) per la presentazione delle
domande inerente la Misura 3.4;

• di dichiarare il presente provvedimento non sog-
getto a controllo ai sensi dell’art. 17 comma 32 Legge
15-05-1997 n. 127.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Prof. Salvatore Distaso

Allegato A

ATTO DI CONVENZIONE

L’anno millenovecentonovantotto il giorno . . . . . .
. . . . . . del mese di . . . . . . . . . . . . in Bari

TRA

Regione Puglia (c.f. 80017210727) in persona
dell’Assessore pro-tempore all’Industria Commercio e
Artigianato Dott. Rossana Di Bello, domiciliato per la
carica in Bari alla via Capruzzi n. 212, che nel prosie-
guo sarà denominata ‘‘Regione’’, delegato con delibera
G.R. n. 2930 del 14-07-1998

E

Istituto Finanziario Regionale Pugliese FINPUGLIA
S.p.A. (c.f. 03270130721) in persona del Presidente
pro-tempore Dr. Renato GUACCERO, nato a Palo del
Colle il 14-10-1937, domiciliato per la carica in Bari
alla via Lenin n. 2, che nel prosieguo sarà denominata
‘‘Finpuglia’’

PREMESSO

• che la Regione con delibera di G.R. n. 3545 dell’8-
08-1995 ha approvato il Programma Operativo Plu-
rifondo 1994-1999: Decisione Comunitaria
C(95)1073 del 22-05-1995 e deliberazione CIPE
del 23-06-1995;

• che la Misura 3.4 del Pop Puglia 1994/1999 ‘‘Servi-
zi Reali alle Imprese’’ prevede l’incentivazione
dell’acquisto di servizi di consulenza avanzati per
le PMI e imprese artigiane della Puglia;

• che la Finpuglia fa parte dell’organizzazione indi-
retta della Regione trattandosi di organismo di cui
la Regione medesima detiene l’ampia maggioranza
del capitale sociale (97% circa): che la Finpuglia ha
connotazioni istituzionali speciali essendo stata co-
stituita dalla Regione per il sostegno allo sviluppo
del territorio e del sistema produttivo pugliese
(Cfr. Legge Regionale istitutiva della Finpuglia
n. 25/83) e che è l’organismo di proprietà della
Regione Puglia nel quale la legge istitutiva e lo
Statuto individua lo strumento della programma-
zione regionale;

• che il secondo comma dell’art. 14 della L.R. n. 21
del 17-06-1994 recita testualmente ‘‘La Regione
può affidare alla Finpuglia la predisposizione e l’at-
tuazione di programmi e/o progetti specifici regio-
nali, nazionali e comunitari mediante apposite con-
venzioni’’;

• che la Finpuglia è per la sua specificità operativa
non in concorrenza con gli operatori del mercato
dei servizi e della consulenza, non svolgendo tali
servizi alle imprese economiche;

• che la Regione, per l’attuazione e per la realizzazio-
ne delle attività demandate dalla Misura 3.4 del
Pop Puglia 1994/1999 ad un ‘‘organismo qualifica-
to’’, così come definito nel capoverso del punto 9
della Misura, intende avvalersi della Finpuglia;

• che il punto 4 della Misura 3.4 del Pop 1994/1999
individua in una specifica convenzione lo strumen-
to regolatore dei rapporti tra la Regione e l’organi-
smo di supporto di idonee capacità tecniche e am-
ministrativa per la definizione della modalità e dei
tempi di attuazione delle attività previste nella mi-
sura stessa;

• che con convenzione tra la Regione e la Finpuglia
stipulata il 18-03-1997 la Regione ha incaricato la
Finpuglia di svolgere azioni di promozione della
misura, selezione delle società di servizi e/o consu-
lenza che potranno erogare il servizio, l’attivazione
di contratti di programma a livello di ‘‘aree di svi-
luppo locale’’, la promozione di consorzi che la pre-
detta convenzione nell’art. 4, 4o capoverso, prevede
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la podestà della Regione di incaricare con specifici
atto convenzionale la Finpuglia per l’istruttoria for-
male delle domande, per il supporto tecnico al nu-
cleo, il caricamento e l’elaborazione anagrafica e
statistica dei dati, il supporto informatico all’elabo-
razione delle graduatorie e definizione del contribu-
to, verifica del ‘‘de minimis’’ rispetto ai programmi
Retex e Pop Misura 2.1.

TUTTO CIÒ PREMESSO

tra le parti come sopra costituite si stipula e si convie-
ne quanto segue:

Art. 1 - La premessa costituisce parte integrante e
sostanziale del presente atto che, per espressa volontà
delle parti, ha natura e funzione di patto.

Art. 2 - La Regione assegna alla Finpuglia l’esple-
tamento delle seguenti attività:
---- supporto tecnico al nucleo di valutazione per le

domande di agevolazione presentate ai sensi della
misura 3.4 dei Pop Puglia 1994/1999;

---- caricamento e l’elaborazione anagrafica e statisti-
ca dei dati;

---- supporto informatico all’elaborazione delle gra-
duatorie e definizione del contributo;

---- verifica del ‘‘de minimis’’ rispetto ai programmi
Retex e Pop Misura 2.1;

---- gestione dei fondi trasferiti dalla Regione dopo la
definizione delle graduatorie e del relativo contri-
buto spettante a ciascuna impresa;

---- liquidazione dei contributi nella forma prevista:
anticipazione 40% e saldo finale;

---- apertura di un conto corrente bancario intestato a
Regione Puglia - Pop Puglia Misura 3.4 - con po-
tere di traenza da parte di Finpuglia in favore del-
le imprese ammesse a contributo. Eventuali inte-
ressi maturati restano in favore della Regione Pu-
glia;

---- relazione semestrale dello stato di attuazione della
Misura;

---- relazione conclusiva sull’attuazione della Misu-
ra 3.4 con rendicontazione finale sulle spese so-
stenute e tabulato dei contributi liquidati alle
imprese per singolo intervento con relative pra-
tiche e con schede che saranno fornite dalla Re-
gione;

---- la Finpuglia terrà a disposizione della Commissio-
ne Europea, nei tre anni successivi all’ultimo pa-
gamento da parte della Commissione, tutti gli atti
e relativi giustificativi di spesa riguardanti le di-
verse operazioni;

---- la Finpuglia si impegna a consentire a funzionari
regionali, ministeriali e della Commissione Euro-
pea, nonchè alla Corte dei Conti Europea, di pro-
cedere ad ispezioni e controlli della documenta-
zione relativa alla gestione dei contributi di cui
alla presente convenzione, impegnandosi altresì a

fornire informazioni, dati e documenti relativi
all’attuazione degli interventi;

---- la Finpuglia si impegna inoltre a fornire ogni utile
collaborazione volta a consentire ai predetti fun-
zionari e/o istituzioni di effettuare ispezioni e con-
trolli presso gli organismi e le imprese beneficiari
degli interventi finanziari;

---- la Finpuglia favorirà altresì la Regione nella rac-
colta delle informazioni che la stessa dovrà perio-
dicamente presentare al Comitato di Sorveglianza
del Pop Puglia 1994-1999.

Art. 3 - I costi di attuazione della presente conven-
zione relative alle attività sono così come di seguito
quantificate:

-- 3,25 dei fondi pubblici effettivamente spesi IVA
inclusa, oltre al 0,50% IVA inclusa per pubblicità;

-- i fondi per l’attuazione della Misura ivi compresi
i costi saranno trasferiti alla Finpuglia così come di
seguito specificato:
---- il 40% di L. 7.008.925.000 per contributi alle im-

prese dopo la sottoscrizione della presente con-
venzione e comunque entro i termini di scadenza
per la presentazione delle domande così come pre-
visto dal Bando;

---- il 40% di L. 273.075.000 per costi attuazione Mi-
sura, con le modalità di cui sopra;

---- successive erogazioni saranno effettuate dopo
aver accertato l’avvenuta utilizzazione dei fondi
gia erogati e dopo verificato che l’attuazione della
Misura procede conformemente agli obiettivi pre-
visti e comunque entro i termini previsti dal Ban-
do per la realizzazione dei progetti da parte delle
imprese. Per i costi di attuazione a Finpuglia sarà
riconosciuta, contestualmente, il 3,25% delle som-
me erogate alle imprese a titolo di anticipazione o
saldo;

-- la Finpuglia potrà prelevare le somme per i costi
di pubblicità sostenuti a conclusione delle operazioni
svolte.

Art. 4 - Eventuali recuperi di somme liquidate alle
imprese che non abbiano portato a termine gli investi-
menti saranno effettuati dalla Finpuglia per conto del-
la Regione.

Art. 5 - Le parti stabiliscono che, per eventuali con-
troversie comunque nascenti da questa convenzione, il
Foro competente sarà quello di Bari.

Art. 6 - La Regione e per essa l’Assessore I.C.A. si
riserva il diritto, in ogni tempo, con le modalità che ri-
terrà più opportune, a verifiche e controlli sulle attivi-
tà svolte.

Art. 7 - Le stesse parti stabiliscono che le spese
inerenti la registrazione della presente convenzione
sono a carico della Finpuglia.

Per la Regione Puglia Per la Finpuglia S.p.A.
L’Assessore all’Ind. Comm. Art. Il Presidente
Dott. Rossana Di Bello Dr. Renato Guaccero
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Allegato B

POP-PUGLIA ’94-’99
Misura 3.4

BANDO PER LA PRESENTAZIONE DI
DOMANDE

PER L’ACCESSO Al CONTRIBUTI PREVISTI
DAL POP-PUGLIA ’94-’99/MISURA 3.4

Art. 1

Sono ammesse a beneficiare dei contributi per l’ac-
quisizione di servizi volti al miglioramento della capa-
cità organizzativa, di pianificazione e di sviluppo in
tutte le aree gestionali, dello sviluppo delle attività di
penetrazione commerciale e di incremento della quali-
tà della produzione previsti dalla Misura 3.4 del POP-
Puglia ’94/’99 le imprese artigiane e piccole e medie
industriali e loro consorzi, aventi sede e/o una propria
unità operativa in Puglia.

Le imprese dovranno essere operanti nei settori pro-
duttivi rientranti nelle sezioni C e D della ‘‘Classifica-
zione delle attività economiche ISTAT ’91’’, nonché le
imprese costituite in forma societaria erogatrici di ser-
vizi alla produzione e classificate nei seguenti codici
ISTAT: 72.10; 72.20; 72.30; 72.40; 72.60.1; 74.20.3; a

tal fine farà fede il codice attività risultante dal certi-
ficato di attribuzione della partita IVA e dalla certifi-
cazione di iscrizione all’INPS.

Le agevolazioni non potranno essere concesse a so-
cietà appartenenti ad un gruppo imprenditoriale che
superi complessivamente i limiti dimensionali previsti
dalla Normativa Comunitaria. Si considerano apparte-
nenti ad un gruppo imprenditoriale le società control-
late o collegate ai sensi dell’art. 2359 C.C., ivi com-
prese le società controllate e collegate il cui capitale
sociale sia posseduto per più del 25% da un’impresa
che superi i suddetti limiti dimensionali.

Alla data di erogazione del contributo l’impresa non
deve essere soggetta ad amministrazione controllata,
ad amministrazione straordinaria, a concordato pre-
ventivo, a fallimento o liquidazione coatta o volonta-
ria.

Art. 2

I progetti ammissibili alle agevolazioni dovranno
corrispondere nella loro tipologia alla classificazione
riportata nella seguente tabella, denominata TABEL-
LA A, (l’impresa richiedente, nella domanda, dovrà
indicare specificatamente anche il codice della tipolo-
gia del progetto presentato) il prezzo indicato è quel-
lo, al netto di I.V.A., massimo sul quale potrà essere
calcolato il contributo:

TABELLA A

Codice Miglioramento dell’organizzazione e della gestione Prezzo di
riferimento

1.1 Procedure interne del lavoro di ufficio L. 57.000.000

1.2 Progettazione e ‘‘design’’ L. 57.000.000

1.3 Audit ambientale delle attività dell’impresa L. 57.000.000

1.4 Programmazione della produzione L. 57.000.000

1.5 Interventi sull’area produzione L. 57.000.000

1.6 Controllo di gestione e controllo economico L. 57.000.000

1.7 Assistenza e consulenza finanziaria L. 57.000.000

1.8 Introduzione del budget L. 57.000.000

Codice Interventi nell’area commerciale e per la promozione dei Prezzo di
prodotti riferimento

2.1 Studi e ricerche di mercato L. 68.000.000

2.2 Sviluppo di piani di marketing L. 68.000.000

2.3 Creazione di organizzazione di vendita ed azioni di supporto alla L. 68.000.000
commercializzazione della produzione
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2.4 Creazione di reti distributive e/o commerciali, acquisizione di ordinativi L. 68.000.000

2.5 Promozione delle attività di vendita attraverso l’organizzazione e la L. 68.000.000
partecipazione a manifestazioni fieristiche

2.6 Svolgimento di azioni pubblicitarie e promozionali, approntamento di L. 68.000.000
cataloghi e predisposizioni di qualsiasi altro mezzo promozionale.

Codice Interventi per l’innovazione tecnologica di prodotto e di Prezzo di
processo, per l’introduzione della qualità e per la riferimento
certificazione dei prodotti;

3.1 Ricerca tecnologica ed acquisizione delle tecnologie rivolte al L. 90.000.000
miglioramento ed alla produzione di nuovi prodotti, con particolare
attenzione per le tecnologie a basso impatto ambientale (tecnologie
pulite)

3.2 Acquisto di brevetti e della relativa applicazione produttiva, da L. 90.000.000
utilizzare esclusivamente nel territorio regionale

3.3 Promozione della diffusione presso le imprese di metodologie per L. 90.000.000
l’adeguamento della qualità aziendale complessiva agli standard
richiesti dalla normativa comunitaria ivi compresi quelli di carattere
ambientale

3.4 Realizzazione di progetti aziendali per l’attuazione di sistemi di qualità L. 90.000.000
in conformità alla normativa nazionale e comunitaria

3.5 Certificazione di sistemi di qualità aziendale, di prodotto e/o di L. 90.000.000
processo

Sono da ritenersi ammissibili alle agevolazioni
esclusivamente le spese per acquisto di consulenza
erogata da società abilitate alla erogazione di consu-
lenza per la Misura 3.4 del Pop - Puglia ’94-’99 inclu-
se nel Repertorio al presente Bando allegato e di que-
sto facente parte integrante.

Le spese ammissibili devono essere sostenute in
data successiva ai dodici mesi successivi alla comuni-
cazione di concessione del contributo.

Il contributo concedibile complessivamente per
azienda non potrà essere superiore ad ECU 100.000.
Ai sensi della Disciplina Comunitaria in materia di
aiuti di Stato a favore delle PMI adottata dalla Com-
missione Europea verranno concessi alle imprese
esclusivamente aiuti ‘‘de minimis’’: l’impresa ammes-
sa alle agevolazioni non deve usufruire, non può aver
usufruito e non usufruirà di ulteriori aiuti pubblici che
sommandosi superino ECU 100.000 nell’arco di un
triennio, secondo la normativa della U.E. pubblicata
sulla G.U. delle Comunità Europea N. C68/9 del 6-3-
1996.

Il soggetto indicato come fornitore di servizi non
potrà essere variato.

L’erogazione dei contributi - anticipi e/o saldi - é
subordinata alla intervenuta disponibilità in favore
dell’Organismo attuatore delle relative risorse finan-
ziarie.

Art. 3

Entro le disponibilità finanziarie complessive per la
realizzazione dell’intervento potrà essere concesso un
contributo a fondo perduto in percentuale della spesa
prevista in specifici e dettagliati preventivi o fatture
quietanzate (al netto dell’I.V.A.).

Il contributo concedibile è determinato nel 70% del-
la spesa, al netto dell’IVA, ritenuta congrua e perti-
nente e riconosciuta ammissibile nel limite del prezzo
di riferimento indicato nella TABELLA A.

Art. 4

Le domande di contributo in carta bollata devono
essere rigorosamente redatte in conformità al mo-
dello A.1 per le Società ed in conformità al modello
A.2 per le Ditte individuali; entrambi i modelli sono
riportati in calce al presente Bando e ne sono parte
integrante.

La domanda va corredata da una fotocopia, non au-
tenticata, di un documento di identità del sottoscritto-
re (art. 2 comma 11 Legge 16-6-1998 n. 191).

Per le domande incomplete in una qualsiasi parte o
che non dovessero indicare uno qualsiasi degli ele-
menti o dati richiesti saranno richieste integrazioni
che dovranno pervenire, a pena di inammissibilità del-
la stessa domanda, per raccomandata postale con A.R.
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entro dieci giorni dalla data di ricevimento della ri-
chiesta.

La domanda di contributo, in uno con la documen-
tazione prevista dal successivo art. 6, sono da inviarsi,
in busta chiusa e timbrata sui lembi di chiusura con il
timbro aziendale e riportante sul fronte la seguente di-
citura ‘‘POP - PUGLIA /Misura 3.4’’ entro 60 giorni
dalla pubblicazione del presente bando sul B.U.R.P.

L’inoltro dovrà essere effettuato, a pena d’irricevi-
bilità, esclusivamente a mezzo raccomandata postale
A.R. alla Finpuglia, Via Lenin n. 2, 70125 Bari; e per
conoscenza, in carta semplice e senza la documenta-
zione allegata, alla Regione Puglia - Assessorato
all’Industria, Commercio, Artigianato, via Caduti di
tutte le Guerre n. 7, 70126 Bari.

Le aziende che nelle graduatorie andranno ad occu-
pare posizioni marginali potranno ricevere un contri-
buto inferiore a quello massimo concedibile e pari alla
residua disponibilità finanziaria.

Art. 5

È facoltà della Finpuglia, della Regione, dello Stato
e della U.E. richiedere ulteriore documentazione e/o
chiarimenti in ogni momento, nonché effettuare verifi-
che tecniche, amministrative e finanziarie anche pres-
so la sede legale e/o operativa della azienda. È onere
dell’azienda, pena l’inammissibilità della domanda o,
ove già concesso, la revoca del contributo, dare com-
pleto ed esauriente riscontro, a mezzo raccomandata
postale con avviso di ricevimento, alla richiesta entro
e non oltre il termine perentorio di dieci giorni dalla
data di ricevimento della richiesta stessa.

L’impresa richiedente dovrà dichiararsi a conoscen-
za del Pop - Puglia ’94-’99 misura 3.4 vigente così
come approvato dalla Regione Puglia e dalla U.E., dei
relativi atti, nonché della normativa Comunitaria e
Nazionale sulla concessione di agevolazioni finanzia-
rie.

Art. 6

La documentazione da allegare alla domanda è la
seguente:
1) per le società: Copia del bilancio dell’esercizio

precedente alla data della domanda con allegata
dichiarazione del titolare dell’azienda che ne di-
chiari la autenticità e veridicità sostanziale e for-
male (qualora costituite da più di un esercizio);
per le ditte individuali: Copia completa della di-
chiarazione dei redditi relativo all’esercizio
dell’anno fiscale precedente con allegata dichiara-
zione del titolare dell’azienda che ne dichiari la
conformità sostanziale e formale a quella originale
(qualora costituite da più di un esercizio);

2) situazione patrimoniale e conto economico aggior-
nati alla data del presente bando con dichiarazione
in calce che ne dichiari la autenticità e veridicità
sottoscritta titolare dell’azienda o dal legale rap-
presentante;

3) Fotocopia del certificato di attribuzione della par-
tita I.V.A. nel quale sia evidenziato il codice di at-
tività;

4) Fotocopia del certificato INPS attestante il settore
di iscrizione;

5) Ampia ed esaustiva relazione sull’azienda suddivi-
sa in distinti capitoli per argomenti (esemplificati-
vamente e non esaustivamente: mercato, organiz-
zazione gestionale e produttiva, assetto patrimo-
niale e finanziario, prodotti e relative quantità, ti-
pologia e quantità delle materie prime e semilavo-
rati, fatturato analitico per i prodotti maggior-
mente venduti dell’ultimo triennio, evoluzione nu-
merica del personale nell’ultimo triennio, brevetti
e tecnologie avanzate già in uso, descrizione del
processo produttivo, quantità e tipologia dei prin-
cipali macchinari di produzione, superficie in mq.
del immobile suddiviso tra superficie destinata
alla produzione, al magazzino, agli uffici, organiz-
zazione di vendita e marketing, ed ogni altro ele-
mento ritenuto utile.) tale elaborato, firmato in
ogni pagina dal legale rappresentante, dovrà ripor-
tare in calce una dichiarazione in cui il legale rap-
presentante della ditta richiedente attesta, sotto
propria responsabilità, la veridicità di quanto di-
chiarato.

6) Un elaborato distinto e separato per ciascun inter-
vento per cui si chiede il contributo, del progetto
esecutivo, compilato, come minimo, secondo i se-
guenti distinti capitoli: 1) indicazione ed illustra-
zione dettagliata della motivazione e degli obietti-
vi operativi ed economico-finanziari del progetto;
2) modalità e tecniche di esecuzione ed elencazio-
ne delle attività di svolgimento; 3) indicazione e
qualifica del personale da addestrare all’applica-
zione corrente dei risultati del progetto; 4) fattori
aziendali da riscontrare come elementi attestativi
di attuazione del progetto; 5) dettagliata indicazio-
ne degli indicatori di risultato dei benefici attesi in
termini qualitativi ed economici.

7) Per ciascun intervento: copia della proposta o del
contratto di consulenza con allegata scheda ampia-
mente descrittiva del soggetto giuridico incaricato
della consulenza, riportante anche elementi che ne
dimostrino la capacità professionale specifica per
la tipologia di intervento richiesto, dei consulenti
incaricati di svolgere operativamente le attività
(specificando se dipendenti diretti o esterni alla
struttura del fornitore ed allegando loro curricu-
lum sottoscritto professionale); dettagliata indica-
zione per ciascuna delle attività da svolgere dei
tempi di realizzazione in ore/uomo distinte in se-
nior e junior con i relativi costi orari unitari; le
modalità di pagamento.

8) Dichiarazione argomentata della azienda richie-
dente ad interagire con altre imprese per accumu-
nare le esperienze effettuate con l’indicazione de-
gli elementi progettuali che potranno essere ogget-
to di interscambio ed attività previste di comunica-
zione.
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Art. 7

La valutazione degli interventi è effettuata da un
‘‘Nucleo di Valutazione’’ sotto la propria responsabili-
tà ed a proprio insindacabile giudizio. Detta valutazio-
ne, i cui contenuti sono da ascriversi alla autonomia
tecnica del Nucleo stesso, sarà effettuata applicando
un punteggio complessivo espresso in decimi e deri-
vante da singoli punteggi in decimi per i seguenti ele-
menti di valutazione e che incideranno sul punteggio
complessivo secondo le relative ponderazioni di fian-
co specificate:
• Conformità dei piani di sviluppo aziendali

con i programmi progettuali di intervento
previsti dalla presente misura 20%

• Validità tecnico/economica dei programmi
progettuali e loro compatibilità con i piani di
sviluppo aziendali 30%

• Attendibilità dei risultati attesi con riferi-
mento alla reale struttura complessiva
dell’azienda richiedente 20%

• Congruità degli aspetti economici e finanzia-
ri 20%

• Disponibilità delle aziende ad interagire con
altre imprese accumunando le esperienze ef-
fettuate 10%
Non saranno ammesse alla graduatoria i progetti

che otterranno una votazione complessiva inferiore ai
6/10 ed una valutazione per uno o più degli elementi
di valutazione pari o inferiore ai 4/10.

Art. 8

Il Nucleo elaborerà, sulla base delle domande per-
venute e dichiarate ammesse, la graduatoria per ogni
provincia e singolo codice di intervento, La graduato-
ria sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Puglia previa approvazione della Giunta Regio-
nale, su proposta dell’Assessore competente.

La Regione Puglia invierà, con raccomandata A.R.,
specifica comunicazione alle imprese ammesse a con-
tributo.

Entro e non oltre 60 giorni dalla data di ricevimento
della suddetta comunicazione, le imprese a pena di de-
cadenza dalla concessione del contributo dovranno
notificare alla Regione Puglia - Assessorato Industria
Commercio ed Artigianato, con lettera inoltrata per
raccomandata postale con A.R., l’avvenuto inizio del-
le attività, allegando la documentazione che sarà indi-
cata nella comunicazione suddetta.

In caso di inadempimento totale o parziale, il pro-
getto decade dal beneficio e si procederà all’ammis-

sione a finanziamento del progetto immediatamente
successivo in graduatoria, con le medesime procedure,
sempre nei limiti delle risorse ancora disponibili.

Medesima procedura, sarà adottata per l’azienda, e
quindi per tutti i progetti da essa presentati, ove emer-
ga la non rispondenza con quanto dichiarato in do-
manda o con quanto prescritto dal presente Bando.

Art. 9

La ripartizione delle risorse per provincia di cui al
presente Bando è effettuata secondo le modalità di cui
all’art. 12 della L.R. n. 5/95 e precisamente:
Bari 36%
Brindisi 10%
Foggia 17%
Lecce 23%
Taranto 14%

Le risorse in esubero in una provincia potranno es-
sere spostate in una altra provincia che abbia domande
non finanziate per esaurimento dei fondi.

Le risorse di ogni singola provincia saranno riparti-
te tra i tre gruppi di servizi nella misura: Codice1
30%; Codice2 30%; Codice3 40%; nell’ambito del
gruppo saranno suddivise in eguale misura; le risorse
in esubero saranno attribuite agli altri servizi o gruppi.

Art. 10

Una anticipazione pari al 40% del contributo con-
cesso sarà erogata a seguito della notifica alla Regione
Puglia dell’avvenuto inizio delle attività e contestuale
presentazione di garanzia fideiussoria bancaria o assi-
curativa di importo pari all’anticipazione.

Il saldo finale, pari alla restante quota di contributo,
sarà corrisposto a seguito di notifica alla Regione Pu-
glia da parte dell’azienda beneficiaria di avvenuta ul-
timazione delle attività con allegata ampia relazione
conclusiva sulle attività svolte e gli obiettivi raggiunti,
e previa verifica amministrativo-contabile e tecnica
sulla corretta utilizzazione dei contributi concessi in
rapporto alle iniziative programmate.

La Regione Puglia si riserva di svolgere verifiche e
controlli in qualunque momento e fase della realizza-
zione.

L’azienda beneficiaria avrà altresì l’obbligo di ri-
spondere, nei modi che la Regione Puglia o il Nucleo
di Valutazione vorrà fissare, a qualsivoglia richiesta di
informazioni, di dati, di attestazioni o dichiarazioni
eventualmente da rilasciarsi anche dal fornitore dei
servizi.
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